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MODELLO DI FIGURA PROFESSIONALE - CORSO T

Il Tecnico dei sistemi energetici può svolgere un ruolo attivo e responsabile d’organizzazione e coordinamento cooperativo nel settore produttivo e industriale e in contesti di lavori autonomi, nel settore delle macchine idrauliche, termiche e degli impianti tecnici di edifici civili e industriali.

Sia in contesto produttivo industriale che in contesto di lavoro autonomo, il T.S.E. è in grado di:

· coordinare interventi di predisposizione, avviamento e controllo su macchine ed impianti

· gestire la manutenzione degli stessi

· eseguire le necessarie operazioni tecniche di regolazione

· saper dimensionare, attenendosi alle normative di sicurezza e antinquinamento, di modesti impianti

· determinare le previsioni di costo

Il T.S.E. può quindi effettuare interventi nell’area tecnica relativi a mansioni connesse alla tecnica degli impianti e/o motoristica.

Grazie al processo formativo, il T.S.E. acquisisce una mentalità di operatore di processo con prerequisiti utili sia per ulteriori approfondimenti, sia per il raccordo con la formazione in Azienda.
PROFILO E CARATTERISTICHE  CORSO T 

Il corso si propone di preparare una figura professionale avente conoscenze e competenze specifiche nel campo dell’autoriparazione. Pertanto deve affiancare alla conoscenza della meccanica motoristica le conoscenze di sistemi elettronici che gestiscono l’automobile e deve quindi sapere operare in sostanza  interventi di riparazione e di controllo.

Oltre agli argomenti fondamentali per l’autoriparatore, il corso prevede dei moduli riguardanti il diritto, l’energia, la sicurezza negli ambienti di lavoro e lo studio dei materiali metallici maggiormente impiegati nel settore automobilistico.

PROFILO DELLA CLASSE

La  classe è composta da 23 alunni di cui un alunno non frequentante ed è il frutto di un accorpamento delle classi 3T1 e 3T2 avvenuto nell’a.s. 2009/2010. Circa metà degli alunni  vive in città, mentre la restante metà proviene dall’interland cittadino ed è sottoposta al pendolarismo quotidiano. 

Preme mettere in evidenza l’alternanza del corpo docente negli ultimi anni.
In particolare gli alunni hanno avuto all’inizio dell’anno scolastico  nelle discipline di italiano e storia  l’insegnante dell’anno precedente Proff.ssa Anselmi che in IV  ha anche svolto funzione di coordinatrice di classe e come tale figura di riferimento per gli alunni.

All’insegnante Proff.ssa Anselmi è  successivamente subentrata nel mese di ottobre in qualità di supplente la Professoressa Martino, con conseguente periodo di adattamento iniziale reciproco.
Accanto al comportamento mediamente corretto tra alunni e nei confronti del corpo docente, stabilendo dal punto di vista umano buoni rapporti, dal punto di vista prettamente didattico  la classe ha dimostrato poca serietà con atteggiamenti infantili e momenti di distrazione e di poco rigore, con scarsa attenzione durante la lezione e poco impegno nel lavoro di gruppo  e a casa. 
Ne consegue un profilo della classe debole, di  limitate competenze,capacità rielaborative e di sintesi. Alcuni ragazzi presentano difficoltà logiche espressive e  nei collegamenti interdisciplinari, come inevitabile conseguenza dei limitati prerequisiti iniziali e lacune regresse maturate nel corso degli studi . Vanno inoltre segnalate per alcuni alunni numerose assenze, con conseguente ricadute sul rendimento.

Nell’ultimo mese si è comunque registrato da parte della quasi totalità degli alunni  un lieve miglioramento nell’impegno dovuto all’imminente esame di stato.

Preme segnalare  alcuni studenti che si sono sempre distinti  per impegno e serietà nel corso di tutto l’anno scolastico , ottenendo risultati qualitativamente rilevanti.

Sono state riscontrate generalmente:

· difficoltà espressive sia orali che scritte

· scarsa rielaborazione personale delle conoscenze

· scarsa capacità di collegare argomenti disciplinari e interdisciplinari

OBIETTIVI RAGGIUNTI AL TERMINE DEL PERCORSO

 Il Consiglio di Classe ritiene che gli obiettivi comportamentali siano stati raggiunti in linea di massima da tutto il gruppo classe, mentre quelli cognitivi sono stati raggiunti relativamente al livello di partenza, predisposizione per le diverse materie, impegno e costanza nello studio.

Si evidenziano quindi pochi elementi che hanno acquisito la conoscenza dei contenuti in forma sicura e sono in grado di risolvere le problematiche proposte nelle varie discipline con una certa autonomia, utilizzando un linguaggio appropriato e pertinente, dimostrando capacità di sintesi. Un gruppo più consistente invece, pur avendo acquisto la conoscenza dei contenuti, trova alcune difficoltà nella rielaborazione, nell’applicazione dei concetti acquisiti e nell’esposizione. Alcuni alunni hanno conseguito un profitto appena sufficiente  in alcune discipline, relativamente a conoscenze, competenze e capacità, a causa di un impegno occasionale, non costante e scarso. 

Per quanto riguarda le abilità linguistico-espressive si notano difficoltà espositive diffuse, carenze lessicali ed espositive. Le competenze morfosintattiche sono carenti. Alcuni alunni hanno tuttavia mostrato un costante miglioramento nella produzione scritta, raggiungendo risultati discreti. In particolare per la Lingua Inglese si segnala che il livello delle conoscenze pregresse non era adeguato alla classe di appartenenza, il livello di competenze raggiunto dalla classe è globalmente sufficiente, si può individuare una piccola fascia di alunni che hanno ottenuto risultati discreti e buoni.

 La formazione logico-matematica  risulta mediamente di livello sufficiente, in alcuni casi insufficiente, discreto il livello di un esiguo numero di elementi. Lo svolgimento del programma ha dovuto tenere conto delle minime conoscenze e competenze di base. Pertanto il programma di matematica è stato svolto in maniera semplice e si sono rese necessarie continue pause di ricapitolazione con l’applicazione di semplici e ripetuti esercizi.

Nell’area tecnica professionalizzante pesano le lacune regresse e le difficoltà nell’utilizzo della matematica come strumento di supporto nello svolgimento dei problemi proposti. 
L’impegno in Educazione fisica è stato costante. La classe ha partecipato alla pratica sportiva con generale interesse e con un atteggiamento propositivo impegnandosi anche al corso sub e nell’attività sci.

OBIETTIVI

	Generali del corso
	Saper percepire le innovazioni culturali con particolare riferimento alla dinamica aziendale ed al collegamento con il mondo del lavoro


SAPER ESSERE

	Trasversali a tutte le discipline
	· Autocontrollo                                                                  

· Continuità nell’impegno e nell’attenzione                      

· Senso di responsabilità nei confronti di sé e degli altri        

· Spirito di  tolleranza , di dialogo e di collaborazione         


SAPER   FARE

	Comuni
	Conoscenze
	Competenze
	Capacità

	
	Conoscere i contenuti delle varie discipline

Conoscere i linguaggi relativi alle varie discipline
	Possiede un metodo di lavoro 

Autonomo

Sa  rispettare tempi e consegne

Trasmette il proprio messaggio con chiarezza e con un linguaggio appropriato  sia  in forma scritta che orale
	Possiede capacità  di analisi e di sintesi

Possiede capacità critiche e di valutazione

Possiede capacità di collegamento delle varie tematiche disciplinari

	Specifici
	Gli obiettivi specifici sono riportati in allegato alle singole programmazioni


	GRIGLIA DI VALUTAZIONE

	
	


	OBIETTIVI

	Voto
	Conoscenza
	Competenza (possesso di abilità anche di carattere applicativo)
	Capacità elaborative, logiche e critiche

	
	
	
	

	
	CONOSCENZA
	COMPRENSIONE
	APPLICAZIONE
	ANALISI
	SINTESI
	VALUTAZIONE

	10           OTTIMO

÷

8            BUONO
	Conoscere in modo ricco e approfondito i contenuti
	Esporre con sicurezza e proprietà di linguaggio
	Sa operare collegamenti disciplinari e interdisciplinari
	Sa analizzare , confrontare con sicurezza ed efficacia
	 Sa dedurre e sintetizzare

Con coerenza argomentativa  e creatività
	Espone giudizi personali motivati.

Rielabora con spirito critico

	7      DISCRETO
	Conosce con precisione i contenuti
	Espone con chiarezza e precisione
	Sa collegare con  coerenza
	Sa analizzare in maniera specifica
	Sa sintetizzare in modo efficace
	Sa valutare in maniera motivata

	6   SUFFICIENTE
	Conosce i contenuti di base
	Espone con un lessico semplice
	Sa operare semplici collegamenti
	Analizza gli elementi fondamentali
	Sa sintetizzare l’essenziale
	Valuta sommariamente

	5    NON   SUFF.    
	Conosce in maniera superficiale e frammentaria i contenuti
	Espone con un lessico poco appropriato e in maniera inesatta
	Effettua con difficoltà i collegamenti
	Analizza con difficoltà
	Trova difficoltà nella sintesi
	Sa dare valutazioni  solo se opportunamente stimolata

	4         INSUFF.

÷

1      SCARSO
	Non conosce i contenuti fondamentali
	Espone con carenza linguistica , lessico scorretto e povero
	Sa operare collegamenti solo se opportunamente guidata
	Riconosce parzialmente alcuni  elementi per effettuare un’analisi 
	Sa operare sintesi parziali e confuse
	Non sa dare valutazioni


ATTIVITà DI RECUPERO 

In conformità con quanto stabilito dal Collegio dei docenti, sono state attuate le seguenti attività:

· Accertamento iniziale del livello di apprendimento attraverso prove specifiche delle singole discipline in cui sono state rilevate carenze e difficoltà

· Interventi mirati di recupero in itinere nelle singole discipline

· Attivazione degli IDEI nel mese di marzo in matematica,impianti ed italiano
ATTIVITà EXTRA CURRICOLARI

· Visione del film “Social Network” presso cinema Zenith

· Rappresentazione “Il Fu Mattia Pascal” presso il Teatro Brecht di S.Sisto – 21/01/2011
· Visita al Museo dell’Immigrazione di Gualdo Tadino

· Partecipazione alla settimana bianca presso Sappada (Udine)

· Progetto “quotidiano in classe”

· Partecipazione al “Science Festival”

· Visita al motor show Bologna
· Proiezione e dibattito del film “I cento Passi” presso Istituto Capitini

· Progetto sub – n°4 incontri durante le ore di ed.fisica

Le classi quinte dell’A.S 2010/2011, hanno già sostenuto stage in azienda nello scorso anno scolastico in Full-Immersion; tutti i ragazzi sono stati impegnati da un minimo di 150h ad un max. di 300h (coloro che sono rimasti in azienda anche durante i mesi estivi). Il programma rientrava ancora nella Terza Area degli Istituti Professionali che nell’anno 2009/2010 era ancora attiva. 

Corso teorico-applicativo sull’utilizzo del software FLOSS (Linux)

Il corso è stato rivolto prioritariamente agli studenti delle classi quarte e quinte quale attività professionalizzante, e altresì rivolto, su base volontaria, ad altri studenti o a docenti dell’istituto particolarmente interessati

La durata complessiva è stata di 60 ore suddivise in appuntamenti di tre o quattro ore l’uno.

Lavoro e Sicurezza: Spettacolo teatrale presso Teatro Morlacchi organizzato dall’INAIL Regionale (6h)

Corsi di Approfondimento Tecnico: 

Termico – Lezioni di impiantistica termica (16h) 
	ITALIANO


	Materia
	ITALIANO
	Docente
	Anselmi 

Suppl - Martino
	Ore di lezione effettuate
	83
	su
	
	132 Previste
	Anno scolastico 2010/2011

	Testi e materiali.


	 M.Sambugar-G.Salà, LIEM: Letteratura Italiana Europea Modulare, Il Novecento, La Nuova Italia; Guida all’Esame di Stato; Fotocopie, materiali forniti dal docente; DVD,CD.

	Metodologia didattica.
	Lezione frontale e partecipata, lettura guidata e analisi di testi e di documenti, lavori individuali e di gruppo; mappe concettuali,  schemi, sintesi , uso di filmati.
	Strumenti di verifica.
	Domande flash, verifiche orali e scritte, prove oggettive: strutturate e semi - strutturate. Verifiche scritte sulle diverse tipologie testuali.  


	Moduli
	Conoscenze
	Competenze (trasversali ai moduli)
	Capacità (trasversali ai moduli) 


	 Obiettivi raggiunti

	 0: Riflessione Linguistica

Recupero e potenziamento delle abilità di base
	Conoscere la struttura del testo argomentativo, il sistema della notazione, l’uso dei connettivi. Conoscere la struttura dell’articolo di giornale, le diverse tipologie, le regole di scrittura (5 W + 1 H), il registro linguistico
	Individuare le caratteristiche delle diverse tipologie testuali

Saper operare scelte consapevoli

Saper produrre testi argomentativi coerenti e coesi


	Saper  inquadrare gli autori e le opere nel contesto culturale e storico


	   Nel complesso:

 in modo sufficiente.

	1: Prerequisiti e consolidamento

Positivismo e crisi del Positivismo

Il contesto letterario dell’800

La “belle Epoque”
	Il contesto storico culturale, le influenze filosofiche ed artistiche.

Il Naturalismo e il Verismo.

G. Verga: Le Novelle,  “ I Malavoglia “
	Comprendere i caratteri generali dei diversi movimenti letterari. 

Saper confrontare correnti, autori e opere    
	Saper sintetizzare i concetti fondamentali


	 Mediamente  sufficiente

	2: L’età del Decadentismo

Le Avanguardie

La poesia decadente in Italia

Le nuove figure di “intellettuale”
	Conoscere il contesto sociale e culturali del movimento. Le influenze filosofiche , scientifiche e culturali: Nietzsche, Bergson, Einstein, Freud.

La poesia italiana: Futuristi, D’Annunzio, Pascoli

Vita, opere, temi e contenuti.
	 Saper applicare le tecniche operative delle diverse tipologie espositive


	Saper produrre diverse tipologie testuali


	 Mediamente  sufficiente

	3: Luigi Pirandello

Dal Romanzo al Teatro: la visione dell’uomo e della società borghese.

Il Metateatro
	Elementi biografici, la formazione culturale, la poetica. Temi e contenuti delle principali opere in prosa e teatrali. “Le maschere”, il “relativismo conoscitivo”.
	Saper usare un linguaggio appropriato e pertinente


	Saper analizzare le diverse tipologie testuali


	Mediamente più che sufficiente

	 4: Il Romanzo della crisi Il romanzo in Europa : autori e temi

“L’ Inetto” di Svevo


	Biografia, poetica, temi degli autori analizzati : nuove tecniche narrative: il flusso della memoria, il monologo interiore, il flusso di coscienza

La coscienza di Zeno: contenuti e messaggio.

Analisi di brani significativi.
	Vedi sopra  obiettivi trasversali
	Saper commentare criticamente
	Mediamente  sufficiente

	5: La lirica del male di vivere

Ungaretti, Montale, Saba
	Note biografiche, la formazione culturale, la poetica, i temi. Ermetismo.

Analisi di alcune poesie rappresentative dei singoli autori


	Vedi sopra obiettivi trasversali
	Elaborare mappe concettuali
	Mediamente sufficiente

	6: Il Romanzo Italiano del II Novecento e il Neorealismo

 La narrativa italiana del Secondo dopoguerra: Primo Levi, Italo Calvino, 
	Conoscere le problematiche sociali, culturali, la Resistenza, la denuncia sociale, la memoria.

Capire lo stretto legame tra letteratura e cinema. Conoscere la vita e la formazione intellettuale di diversi autori. 


	Vedi sopra obiettivi trasversali
	Vedi sopra obiettivi trasversali
	Mediamente sufficiente


	STORIA


	Materia
	STORIA
	Docente
	ANSELMI P.

Suppl 

C. Martino
	Ore di lezione effettuate
	35
	su
	
	66 Previste
	Anno scolastico 2010/2011

	Testi e materiali.


	 R. Balzani – B. Bolocan, Forum Storia, 2 Novecento, Archimede Edizioni;  Fotocopie, materiali forniti dal docente

	Metodologia didattica.
	Lezione frontale e partecipata, lettura guidata e analisi di documenti,mappe concettuali, schemi, periodizzazioni , uso di filmati e documentari storici. Lavori di gruppo
	Strumenti di verifica.
	Domande flash, verifiche orali e scritte, prove oggettive: strutturate e semi - strutturate. 


	Moduli
	Conoscenze
	Competenze (trasversali ai diversi moduli)
	Capacità (trasversali ai diversi moduli)
	 Obiettivi raggiunti

	1.L’Europa dalla “Belle Epoque” alla I Guerra Mondiale 
	Conoscere date, tempi, personaggi ed eventi relativi a:

La situazione politica europea.

L’età giolittiana .

Cause e conseguenze della I Guerra Mondiale

La Rivoluzione Russa


	 Sviluppare la consapevolezza dei nessi molteplici tra storia settoriale e storia generale.

Usare cronologie,tavole sinottiche ed atlanti 
	Produrre e leggere diagrammi temporali, schemi ad albero, schemi a stella, mappe concettuali 

Costruire testi argomentativi
	  Mediamente sufficienti

	2.Gli anni del dopoguerra : la nascita dei totalitarismi
	La formazione dei diversi regimi totalitari (date, personaggi, eventi) 

La crisi del ’29, il Fascismo, il Nazismo, lo Stalinismo, la tenuta della democrazia in Francia e Inghilterra


	 Padroneggiare gli strumenti concettuali per organizzare  temporalmente  le conoscenze storiche: congiuntura ciclo, periodizzazione, lunga durata, breve periodo, lungo periodo.   
	Consolidare l’abitudine a problematizzare e a spiegare, tenendo conto delle dimensioni e delle relazioni temporali e spaziali dei fatti 
	 Mediamente    sufficienti

	3. La Seconda Guerra Mondiale 
	Conoscere cause e conseguenze dell’evento:

Il ruolo della Germania, la posizione italiana. Le fasi e gli eventi più importanti del conflitto, la fine della guerra, le grandi tragedie della Shoah e di Hiroshima
	Padroneggiare gli strumenti concettuali interpretativi per individuare e descrivere persistenze e mutamenti 
	Affinare la capacità di individuare le differenze e le analogie nel tempo e nello spazio, tra storie del medesimo settore di attività umano
	 Mediamente  sufficienti

	4. Il mondo diviso: guerra fredda e distensione
	Le trasformazioni geopolitiche e sociali del secondo dopoguerra.

Le due super potenze e la “cortina di ferro”.

La decolonizzazione, la crisi in Medio Oriente.

Il “boom economico” in Italia.  La  contestazione del  1968 nel mondo


	Vedi sopra competenze trasversale ai diversi moduli.
	Sviluppare le capacità di applicazione del passato per la comprensione del presente


	Mediamente sufficienti


	INGLESE


	Materia
	Inglese
	Docente
	Cardelli Adriana
	Ore di lezione effettuate
	64
	su
	96
	Previste 
	Anno scolastico 2010/2011

	Testi e materiali.


	 On mechanics Bianca Franchi Martelli Hilary Creek Minerva Italica – Schede strutturate – Materiale vario fotocopiabile – Reading tests – CD audio

Evolution Steve Elsworth Jim Rose Denis Delaney Longman

	Metodologia didattica.
	Comunicatica e student-centered – Lezioni frontali – Lezioni partecipate – Discussioni guidate – Simulazioni di prove scritte di esami degli scorsi anni scolastici.
	Strumenti di verifica.
	Comprensione e produzione scritta(vero/falso-scelte multiple-domande aperte e chiuse) – Esercizi grammaticali di riempimento e trasformazione- Close readings – Reading and listening comprehensions – Elaborazione di analisi e sintesi semplici e più articolate -Discussioni guidate


	Moduli
	Conoscenze
	Competenze (possesso di abilità anche di carattere applicativo
	Capacità Elaborative, logiche
	 Obiettivi raggiunti (*)

	1. Revisione linguistica
	Principali strutture della lingua inglese:presente,passato,futuro: forme affermative, negative ed interrogative. Verbi modali Principali forme lessicali relative alla vita quotidiana e alla cultura italiana e anglofona. 
	 Esprimere e capire, in modo essenzialmente corretto, le varie comunicazioni linguistiche in diversi campi ed ambiti comunicativi. 
	Gli studenti sono in grado di individuare ed operare il lessico e le strutture pertinenti alla comunicazione linguistica. 
	  Mediamente sufficienti

	2. Progetto Microlingua
	Sources of energy and engines:solar energy,wind power,,hydrogen as fuel of the future.

The study of an engine,how car engines  works,diesel engines.

Safety rules
	 Individuare  i  termini tecnico-scientifici e comprendere in senso  generale dei testi proposti. Rielaborare oralmente e in modo scritto i concetti chiave dei testi proposti.   
	Comprendere e rielaborare, oralmente ed in forma scritta, le conoscenze acquisite. Saper operare collegamenti interdisciplinari con le materie di indirizzo. 
	 Mediamente  sufficienti

	3. Cultura e civiltà
	Alcuni aspetti culturali della civiltà inglese .
	Esprimere e capire,in modo essenzialmente corretto, le varie comunicazioni nell’ambito della cultura anglofona.
	
	Mediamente  sufficienti

	4. Business
	Lettera di richiesta lavoro;curriculum vitae; 
	 Rispondere ad annunci di offerta lavoro; redigere un CV; saper interagire in un colloquio di lavoro. 
	Individuare ed usare il lessico e le strutture pertinenti alla comunicazione linguistica. 
	 Mediamente sufficienti


 (*) Obiettivi raggiunti 

La classe dall’inizio dell’anno scolastico si è presentata disomogenea per conoscenze, competenze e capacità. Frequenti assenze, lo scarso interesse in classe, la partecipazione poco attiva e un mancato impegno a casa da parte della maggior parte degli studenti, hanno prodotto un rallentamento della programmazione curriculare. La classe si presenta mediamente con un livello di conoscenze, competenze ed abilità medio-basso, ad eccezione di un esiguo numero di studenti che, grazie ad acquisizioni pregresse, attenzione ed impegno costanti, sono riusciti   a raggiungere un discreto livello di conoscenze ed abilità nella lingua Inglese.

A causa di eventi programmati (gite, visite guidate ed uscite) e di eventi imprevisti (uscite anticipate ed assenze generiche) il programma è stato svolto ed assimilato in maniera superficiale.

	MATEMATICA


	Materia
	MATEMATICA
	Docente
	F. FANUCCI
	Ore di lezione effettuate
	83
	su
	99
	Previste 
	Anno scolastico 2010/2011

	Testi e materiali.


	“ARGOMENTI MODULARI DI MATEMATICA” – DODERO- BARONCINI –MANFREDI

APPUNTI, GESSO E LAVAGNA, CALCOLATRICE

	Metodologia didattica.
	LEZIONI FRONTALI, LAVORI DI GRUPPO, LEZIONI DIALOGATE
	Strumenti di verifica.
	VERIFICHE SCRITTE, VERIFICHE ORALI, CONTROLLO E DISCUSSIONE DEI COMPITI A CASA


	Moduli
	Conoscenze
	Competenze (possesso di abilità anche di carattere applicativo)
	Capacità elaborative, logiche
	Obiettivi raggiunti (*)

	1. DISEQUAZIONI ALGEBRICHE
	· Conoscere il concetto di disequazione

· Conoscere il concetto di soluzione di una disequazione
	· Saper risolvere semplici disequazioni di primo e secondo grado intere e fratte


	· Possedere le nozioni ed i procedimenti indicati, padroneggiandone l’organizzazione sotto l’aspetto concettuale

· Consolidare le capacità di analisi, sintesi e astrazione

· Saper affrontare situazioni problematiche di natura applicativa, scegliendo in modo flessibile e personalizzato le strategie di approccio

· Possedere in modo compiuto il linguaggio orale e scritto.
	Mediamente sufficienti

	2. FUNZIONI REALI
	· Conoscere la definizione di funzione

· Conoscere la definizione di dominio di una funzione

· Saper classificare le funzioni
	· Saper calcolare il dominio di una funzione algebrica (intera, fratta, irrazionale)

· Saper studiare il segno di una funzione (intera e fratta)

· Saper calcolare le eventuali intersezioni di una funzione (intera e fratta) con gli assi cartesiani


	
	

	3. LIMITI
	· Conoscere in  modo intuitivo il concetto di limite di una funzione

· Conoscere le forme indeterminate 0/0 e ∞/∞

· Conoscere il concetto di asintoto

· Conoscere i tipi di asintoto
	· Saper calcolare semplici limiti

· Saper calcolare gli asintoti di una funzione (fratta)
	
	

	4. DERIVATE
	· Conoscere la derivata delle funzioni elementari

· Conoscere le principali regole di derivazione

· Conoscere gli elementi  necessari per lo studio di una funzione
	· Saper calcolare la derivata di una funzione (intera, fratta)

· Saper determinare massimi e minimi di una funzione

· Saper disegnare il grafico di una funzione (intera e fratta)  nel piano cartesiano
	
	


(*) Obiettivi raggiunti 

La classe ha manifestato sin dall’inizio difficoltà nei confronti della disciplina dovute principalmente a lacune pregresse ma anche ad un   impegno, partecipazione e studio non costanti. Pressoché assente la rielaborazione domestica, si è cercato di lavorare al massimo in classe affrontando gli argomenti in maniera intuitiva , partendo dall’applicazione pratica. Il libro di testo è stato utilizzato in modo marginale; si è preferito dettare appunti ed esercizi adeguati al livello degli alunni.

La classe può essere suddivisa in tre gruppi: alcuni elementi hanno raggiunto livelli più che sufficienti soprattutto nello scritto mentre rimangono alcune difficoltà nell’esposizione orale; un gruppo poi si attesta ai limiti della sufficienza evidenziando difficoltà ed incertezze nella produzione sia scritta che orale; infine alcuni alunni presentano un profitto al di sotto della sufficienza in seguito a grandi difficoltà e lacune pregresse sia nella produzione scritta che in quella orale.

In seguito alle difficoltà riscontrate dalla maggior parte degli alunni nei confronti del concetto di funzione, si sottolinea che gli argomenti ( soprattutto limiti e derivate) sono stati affrontati in modo molto intuitivo e poco approfondito ma finalizzato al puro calcolo degli elementi necessari per lo studio di funzione.

	IMPIANTI TERMOTECNICI

	Materia               Impianti termotecnici
	Docenti:     Prof Simona Zoncheddu

ITP  Prof Roberto Scarscelli 
	Ore svolte   204 su 264
	Anno scolastico 2010/2011
Classe 5T 

	Testi e materiale didattico
	Gli impianti idrotermosanitari – Ernesto De Felice – Sergio De Felice – Calderini Ed. Agricole – manuale tecnico – dispense.

	
	UTILIZZO DI UN FORMULARIO PERSONALE CON TABELLE DEL LIBRO DI TESTO e 

	Metodologia didattica
	Lezioni frontali, discussioni, elaborati scritti e grafici, uso del computer, uso del CAD, lavori al computer, utilizzo dei manuali tecnici –risoluzione dei testi di esame degli anni precedenti
	Strumenti di verifica
	Test a risposta multipla-– prove grafiche – verifiche in itinere – relazioni tecniche di laboratorio – interrogazione – Discussione guidata


	Argomenti

	Moduli
	Unità didattiche
	Conoscenze
	Competenze (possesso di abilità anche di carattere applicativo)°
	Capacità elaborative e logiche
	Obiettivi raggiunti *

	1
	1
	Idraulica e idrostatica


	Richiami di: pressione – sollevamento e pressurizzazione delle acque - 
	Essere  in grado di definire i fabbisogni idrici i di un edificio e saper dimensionare i relativi impianti 


	Utilizzare un linguaggio tecnico appropriato

Saper realizzare e leggere disegni degli impianti

Saper analizzare le differenti variabili dei problemi proposti, realizzando opportuni collegamenti tra i vari argomenti

Saper individuare la soluzione tecnica migliore
	Mediamente sufficienti

	
	2
	Impianti idrici
	Richiami di: reti distributive di acqua fredda potabile e calda sanitaria - proporzionamento degli dimensionamento delle pompe – dimensionamento tubazioni

Nelle ore di laboratorio  del modulo 1 sono state  approfondite la macchine operatrici, con particolare riferimento alle pompe: classificazione, presentazione di pezzi reali e disamina degli stessi con conseguente relazione di laboratorio
	
	
	

	2
	
	 Calorimetria e Termodinamica
	Richiami di :
Leggi fondamentali della calorimetria

Piano di Clayperon – Grandezze di stato

Leggi fondamentali della termodinamica

Nelle ore di laboratorio del modulo 2 è stato approfondito  in particolare l’utilizzo del manuale tecnico per ricercare i dati relativi ai gas, le leggi della termodinamica. Il lavoro è stato  finalizzato in particolare  all’apprendimento da parte degli studenti dell’uso del manuale come strumento di supporto al dimensionamento 


	Acquisire i prerequisiti necessari relativi al dimensionamento degli impianti termici e di condizionamento
	Utilizzare un linguaggio tecnico appropriato

Saper risolvere problemi relativi alla termodinamica
	Mediamente sufficienti

	3
	1
	Dispersioni termiche invernali


	Richiami di : modalità di trasmissione del calore – trasmittanza – dispersione termica attraverso le superfici


	Essere  in grado di definire i fabbisogni termici i di un edificio e saper dimensionare i relativi impianti 


	Utilizzare un linguaggio tecnico appropriato

Saper realizzare e leggere disegni degli impianti

Saper analizzare le differenti variabili dei problemi proposti, realizzando opportuni collegamenti tra i vari argomenti

Saper individuare la soluzione tecnica migliore
	Mediamente sufficienti

	
	2
	Impianti di riscaldamento
	Richiami di: componenti degli impianti e reti di distribuzione
	
	
	

	
	3
	Fabbisogni termici impianto di riscaldamento
	Verifica delle dispersioni termiche 

Nelle ore di laboratorio del modulo 3  sono state trattate   la macchine termiche, con particolare riferimento alle caldaie. Sono state svolte inoltre esercitazioni in preparazione all’esame


	
	
	

	4
	1
	Condizionamento dell’aria
	Trasformazioni termodinamiche - 

diagramma psicrometrico e psicrometria

– temperatura di rugiada


	Individuare le corrette condizioni termoigrometriche  sul microclima degli ambienti abitati.

Individuare e dimensionare l’impianto più idoneo alla tipologia di locale proposto


	Utilizzare un linguaggio tecnico appropriato

Saper realizzare e leggere disegni degli impianti

Saper analizzare le differenti variabili dei problemi proposti, realizzando opportuni collegamenti tra i vari argomenti

Saper individuare la soluzione tecnica migliore
	Mediamente sufficienti



	
	2
	Carichi termici estivi
	Carichi interni – carichi esterni – carichi latenti – Fabbisogni termo frigoriferi


	
	
	

	
	3
	Impianti di condizionamento
	Cenni sugli impianti ad aria, impianti con vetilconvettori, cenni sui refrigeratori


	
	
	

	
	4
	Regolazione e automazione negli 

impianti di climatizzazione
	Cenni di regolazione e automazione negli impianti di riscaldamento

Regolazione e automazione negli impianti di condizionamento

Nelle ore di laboratorio del modulo 4  sono stati approfonditi i componenti degli impianti di condizionamento. 
	
	
	

	5
	1
	Impianti di riscaldamento e condizionamento
	Dimensionamento degli impianti di riscaldamento e condizionamento con unità di trattamento termico dell’aria su locali di differente tipologia.

Ripasso generale


	Saper individuare e dimensionare  in funzione delle diverse condizioni di progetto proposte impianti di riscaldamento e condizionamento 
	Utilizzare un linguaggio tecnico appropriato

Saper realizzare e leggere disegni degli impianti

Saper analizzare le differenti variabili dei problemi proposti, realizzando opportuni collegamenti tra i vari argomenti

Saper individuare la soluzione tecnica migliore
	Mediamente sufficienti


(*) Obiettivi raggiunti 

La classe si è  mostrata fin dall’inizio con limitati prerequisiti  di base acquisiti negli anni precedenti, difficoltà logico matematiche e di correlazione tra i vari argomenti interdisciplinari. Si segnalano le numerose assenze e le numerose uscite anticipate, un elevato numero di uscite didattiche concentrate nella giornata del venerdì  in cui l’orario prevedeva tre ore di lezione
SI FA PRESENTE CHE GLI ALUNNI HANNO FATTO UTILIZZO  NELLO SVOLGIMENTO DELLE VERIFICHE DEL MANUALE ROSSI E DI UN FORMULARIO PERSONALE COSTRUITO CON TABELLE INTEGRATIVE (MANCANTI SUL MANUALE) RICAVATE DAL LIBRO DI TESTO E DA ALTRI MANUALI DELLA BIBILIOGRAFIA TECNICA.
	ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA

	Materia:
	ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA
	Docente: 
	prof. Tommaso Giovannangelo
	Ore di lezione effettuate:
	74 su 99 previste 
	Anno scolastico: 2010/2011

	Testi e materiali
	Appunti – fotocopie – materiale reperito in rete

	Metodologia didattica
	Lezioni frontali – Lezioni partecipate - Metodo induttivo e deduttivo
	Strumenti di verifica
	Verifiche formative in itinere – Verifiche sommative scritte ed orali - relazioni 


Moduli                                       Unità didattiche                            Conoscenze                                                  Competenze                          Capacità                     Obiettivi raggiunti
	M1. Approfondimenti sui circuiti in a.c..
	Correnti alternate. Componenti e loro comportamento in a.c.. Risoluzione dei circuiti in a.c.
	Caratteristiche delle grandezze in a.c.. comportamento dei bipoli passivi. Metodi di soluzione dei circuiti in a.c..
	Analisi dei circuiti in a.c.

Caratteristiche di impiego del trasformatore e del motore asincrono. Potenze e necessità di rifasamento.

Caratteristiche funzionali del diodo a semiconduttore. Comportamento dei raddrizzatori.

Caratteristiche basilari ed impieghi dei transistori. Processo di amplificazione


	Soluzione di problemi di moderata complessità

Soluzione di problemi di moderata complessità.

Valutare correttamente le caratteristiche di impiego dei dispositivi  fondamentali.

Valutare correttamente le caratteristiche di impiego dei dispositivi fondamentali.


	Mediamente 

Sufficienti

	M2. Trasformatore e potenza in a.c.; sistemi trifase. Il motore asincrono.


	Il trasformatore. La potenza in a.c.. Il rifasamento. I siste-mi trifase. L’alternatore. Il motore asincrono e sincrono
	Struttura e grandezze fondamentali del trasformatore. Potenza e fattore di po-tenza. Problema del rifasamento. La struttura ed i componenti dei sistemi trifase. L’alternatore. Caratteristiche fondamentali del motore asincrono e sincrono.
	
	
	Mediamente sufficienti

	M3. Componenti non lineari.
	Il diodo a semicon-duttore. Circuiti ap-plicativi 

Stabilizzatore a Zener
	Caratteristiche e comportamento del diodo a semiconduttore. Raddrizzatori.

Stabilizzatori
	
	
	Mediamente sufficienti

	M4. Transistori ed amplificatori.


	L’amplificazione e l’amplificatore 

La retroazione

I transistor.
	Caratteristiche fondamentali del transistor BJT. Circuito base di polarizzazione. Relazioni fondamentali.
	
	
	Mediamente sufficienti


	MECCANICA MACCHINE E DISEGNO

	Materia: Meccanica Macchine e Disegno
	Docenti:   Urcioli Stefano  
 Scarscelli Roberto
	Ore di lezione effettuate:106 su 132
	Anno scolastico: 2010/2011
	

	Testi e materiali: “Manuale di Meccanica “  Caligaris Fava Tomasello– Ed. Hoepli ; Tecnica dell’automobile- Autori vari – Editrice S. Marco

	Metodologia didattica: presentazione degli argomenti mediante lezioni frontali e partecipate, risoluzione di problemi. Ricerca personale.

	Strumenti di verifica: verifiche orali, verifiche scritte , simulazione, aula CAD

	ARGOMENTI
	
	OBIETTIVI

	MODULI
	UNITA’ DIDATTICHE
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	CAPACITA’
	Obiettivi raggiunti

	(1)

STATICA
	Corpi vincolati: vincoli e reazioni vincolari, calcolo delle reazioni di una struttura isostatica, diagrammi di sollecitazione di alcune semplici strutture
	Conoscere i principali vincoli.

Saper interpretare i diagrammi degli sforzi di semplici strutture
	Saper risolvere semplici strutture isostatiche e saperne determinare i diagrammi di sollecitazione


	Capacità di sintetizzare e di elaborare, stabilendo collegamenti con la realtà quotidiana. Capacità di valutazione esprimendo giudizi personali.
	Mediamente sufficiente

Mediamente sufficienti

Mediamente suffcienti

	(2)

RESISTENZA DEI MATERIALI
	Le tensioni interne, la condizione di resistenza.

Sollecitazioni semplici: trazione e compressione, flessione, taglio e torsione

Sollecitazioni composte: Cenni sulla tensione ideale

Cenni sul carico di punta


	Conoscenze dei tipi di tensioni interne delle strutture

Conoscenza del concetto di tensione

Conoscenza delle sollecitazioni semplici e composte

Conoscere le caratteristiche geometriche di una sezione resistente ( baricentro, area, momento statico, momento d’inerzia, momento d’inerzia polare )

Conoscere le relazioni che legano gli sforzi interni alle massime tensioni tangenziali e/o normali relativamente ad alcuni tipi di sezione
	Essere in grado,  riguardo alle sollecitazioni semplici e composte, di svolgere semplici calcoli di verifica, progetto e collaudo
	 Capacità di sintetizzare e di elaborare, stabilendo collegamenti con la realtà quotidiana. Capacità di valutazione esprimendo giudizi personali.
	

	(3)

TRASMISSIONE

DEL MOTO
	Trasmissione del moto rotatorio con organi rigidi: ruote dentate a denti diritti.

Dimensionamento delle ruote dentate a denti diritti.

Parametri delle ruote dentate.
	Conoscenza dei principali organi di macchine che consentono la trasmissione e la variazione dei parametri della potenza meccanica
	Saper eseguire il calcolo di dimensionamento e verifica di organi meccanici per la trasmissione di potenza con l’uso di manuali e fogli tecnici


	Capacità di sintetizzare e di elaborare, stabilendo collegamenti con la realtà quotidiana. Capacità di valutazione esprimendo giudizi personali.
	

	(4)

MOTORI ENDOTERMICI E ;MECCANICA DELL’ AUTOVEICOLO 
	Motori ad accensione comandata, motori ad accensione spontanea ed impianti ausiliari e meccanica dell’autoveicolo

( a scelta dello studente )
	Conoscere i principi di funzionamento di un particolare impianto o meccanismo legato ai motori a combustine interna o più in generale all’autoveicolo


	Conoscere i principi di funzionamento dei motori a combustione interna e dell’impianto o meccanismo specifico trattato
	Capacità di effettuare una ricerca e uno studio in autonomia su un argomento specifico
	Mediamente sufficienti


	EDUCAZIONE FISICA


	Materia
	Educazione fisica
	Docente
	Guerri Rita
	Ore di lezione effettuate
	52
	su
	
	Previste  66
	Anno scolastico 2010/2011

	Testi e materiali.


	LIBRO DI TESTO : ATTREZZI CODIFICATI  E NON CODIFICATI

	Metodologia didattica.
	GLOBALE, ANALITICO- GLOBALE-LEZIONI FRONTALI
	Strumenti di verifica.
	TEST PRATICI E SCRITTI


	Moduli
	Conoscenze
	Competenze (possesso di abilità anche di carattere applicativo
	Capacità Elaborative, logiche
	 Obiettivi raggiunti

	1 –Attività ed esercizi a carico naturale di opposizione e resistenza con piccoli  e grandi attrezzi. Di rilassamento per il controllo segmentarlo e della respirazione di varia ampiezza, ritmo, in situazioni spazio temporali, variate, in situazioni dinamiche e in volo
	Conoscere le esercitazioni e i meccanismi fisiologici per lo sviluppo delle capacità motorie
	 Correre per un tempo prolungato

Correre in modo veloce

Saltare con rincorsa

Capovolgersi in modo coordinato

Arrampicarsi controllando i gesti

Produrre movimenti in massima altezza
	Aver acquisito i concetti fondamentali del movimento per riutilizzarle in un contesto che non sia necessariamente quello  scolastico
	Mediamente buono

	2 -Attività sportiva individuale: attrezzistica-

Attività sportiva di squadra: pallavolo, calcio a cinque.

Attività di arbitraggio della pallavolo e del calcio a cinque
	Conoscere le tecniche dell’attrezzistica . Conoscere i fondamentali individuali e di squadra della pallavolo e del calcio a cinque. Conoscere le regole della pallavolo e del calcio a cinque. Saper arbitrare
	Acquisire i fondamentali individuali di squadra

Correre e saltare in modo corretto
	Aver acquisito abitudini allo sport, come costume di vita
	 . Mediamente buono

	3 Benessere fisico mentale e sociale. Il movimento per la salute. Cenni di anatomia, fisiologia, e cinesiologia del corpo umano. Capacità coordinative e condizionali. Alimentazione. Processi energetici
	Conoscere le basi della teoria del movimento. Conoscere l’influenza benefica del movimento sui vari apparati. 

Conoscere una corretta alimentazione
	Muoversi in modo coscienza e finalizzato
	Avere acquisito uno stile di vita per il corretto mantenimento della propria salute. 
	 Mediamente buono


	RELIGIONE


	Materia
	Religione
	Docente Farese Ciro
	
	Ore di lezione effettuate
	29
	su
	
	33 previste
	Anno scolastico 2010/2011

	Testi e materiali.


	Libro di testo e selezione di altri testi meglio elaborati sui contenuti affrontati..

	Metodologia didattica.
	Conversazione guidata, lezioni frontali, libro di testo, quaderno, supporti multimediali.

	Strumenti di verifica.
	Verifiche orali.

Per la valutazione sono stati utilizzati i seguenti criteri e strumenti:dialoghi, discussioni, ascolto, elaborato di gruppo. 




	Moduli
	Conoscenze
	Competenze (possesso di abilità anche di carattere applicativo
	Capacità Elaborative, logiche
	 Obiettivi raggiunti

	· 1. L’etica e i valori del cristianesimo
	· Conoscere le linee fondamentali del discorso etico cattolico relativo alla libertà
· Saper individuare i termini della discussione sulla responsabilità dell’uomo nei confronti di se stesso, degli altri, del mondo.

	· Valutare il ruolo fondamentale della coscienza e l’importanza della libertà nella vita umana.

· Stabilire un confronto tra i fondamenti dell’etica religiosa e quelli dell’etica laica.

· 
	Prendere coscienza e stimare valori umani e cristiani quali: l’amore, la solidarietà, il rispetto di sé e degli altri, la pace, la giustizia, la convivialità delle differenze, la corresponsabilità, il bene comune, la mondialità e la promozione umana.


	  Discreti

	· 2. La coscienza, la legge, la libertà


	· Conoscere alcune delle forme di impegno contemporaneo a favore della pace, della giustizia e della solidarietà.
· 
	· Riuscire a comprendere le varie problematiche che sottendono al concetto e all’esperienza della vita, apprezzandone la ricchezza di relazioni che nascono in un ambito di accoglienza fattive della vita in genere.


	Prendere coscienza e stimare valori umani e cristiani quali: l’amore, la solidarietà, il rispetto di sé e degli altri, la pace, la giustizia, la convivialità delle differenze, la corresponsabilità, il bene comune, la mondialità e la promozione umana.


	 Discreti

	· Le relazioni: pace, solidarietà e mondialità


	· Conoscere alcune delle forme di impegno contemporaneo a favore della pace, della giustizia e della solidarietà.

	· Riuscire a comprendere le varie problematiche che sottendono al concetto e all’esperienza della vita, apprezzandone la ricchezza di relazioni che nascono in un ambito di accoglienza fattive della vita in genere.


	Prendere coscienza e stimare valori umani e cristiani quali: l’amore, la solidarietà, il rispetto di sé e degli altri, la pace, la giustizia, la convivialità delle differenze, la corresponsabilità, il bene comune, la mondialità e la promozione umana.


	Discreti

	· L’etica della vita


	· Essere in grado di fornire indicazioni di massima per una sintetica ma corretta trattazione delle tematiche di bioetica; implicazione antropologica, sociali e quindi religiosa.

	· Riuscire a comprendere le varie problematiche che sottendono al concetto e all’esperienza della vita, apprezzandone la ricchezza di relazioni che nascono in un ambito di accoglienza fattive della vita in genere.


	· Prendere coscienza e stimare valori umani e cristiani quali: l’amore, la solidarietà, il rispetto di sé e degli altri, la pace, la giustizia, la convivialità delle differenze, la corresponsabilità, il bene comune, la mondialità e la promozione umana.


	Discreti


	AREA DI PROGETTO E/O PROGETTO INTEGRATO – CORSO T


	TEMA

ESPERTO IN LAVORI DI AUTORIPARAZIONE


	Discipline coinvolte.
Sicurezza, organizzazione aziendale, elettronica dell’autoveicolo, componenti meccaniche dell’autoveicolo, gestione dell’ambiente di lavoro e delle attrezzature, smontaggio e rimontaggio dei componenti meccanici ed elettrici dell’autoveicolo, dinamica degli urti, tecnica e pratica della lattoneria, tecnica e pratica della verniciatura.


	MODALITA' DI LAVORO

	Obiettivi formativi
	Organizzazione del lavoro
	Presentazione del lavoro
	Risorse utilizzate

	- Sicurezza, conoscere le normative

- Relazionare con il cliente

- Elettronica dell’autoveicolo, smontaggio e rimontaggio autoveicolo

- Tecnica e pratica della lattoneria, tecnica e pratica della verniciatura

- Organizzare il lavoro assegnato

- Conoscere diritti e doveri legati al mondo del lavoro

- Finitura e ricondizionamento dell’autoveicolo
	- lezioni frontali singole e di gruppo

- lezioni in aula

- lezioni nei laboratori

- stage aziendali
	mediante:

- fotocopie di testi tecnici

- lucidi

-computer portatili + proiettori

- dvd
	- aule

- laboratori

- officine meccaniche




ESPERIENZE LAVORATIVE – CORSO T

	ALLIEVO
	DITTA

	
	

	BELLAVITA MARCO
	AERGRIFO

	BELLUCCI ALEX
	AUTOCENTRI GIUSTOZZI

	BIAGIOLI DANIELE
	OFFICINA CARNEVALI

	BIANCHI FRANCESCO
	CARROZZERIA ANDREANI

	BINDELLA ALESSIO
	OFFICINA MECCANICA CENTRALE

	BURNELLI DANIELE
	OFFICINA LA PIEVAIOLA 2

	CALIGIANA SIMONE
	AUTOCENTRI DE POI

	CANNAROZZI MATTEO
	MOTORMANIA

	CONTENA RICCARDO
	OFFICINA LA PIEVAIOLA 2

	CRISANTEMI MATTEO
	MOTO SERVICE

	ELEZAJ FLORJAN
	OFFICINA TRIPOLINI

	FONTES DA SILVEIRA ALEXANDRE GEORGE
	MOTOR SERVICE + OFFICINA TRIPOLINI

	GRASSI NICOLA 
	ECOCIVI + OFFICINA DELLAUTOCARRO

	LUPINELLI GIACOMO
	SAFI AUTOTIPO

	MAGRINI NICOLO’
	OFFICINA FAINA

	MARCOMIGNI FRANCESCO
	TOY MOTORS + OFFICINA MARCOMIGNI

	MIGLIARINI EMANUELE
	LUPO MOTO

	PACIOSELLI MARCO
	OFFICINA MARCOMIGNI

	PASSERI GIANMARIA
	AUTOCENTRI DE POI + PERUGIA GAS

	RICCARDIZZI MATTIA 
	AUTOCENTRI MARCHI

	SPERANZINI FRANCESCO
	A.D. MOTOR + AUTOCENTRI DE POI

	TORRICELLI ALESSIO 
	OFFICINA BACHIORRI DANILO

	VEGLIANTE DANILO
	A.D. MOTOR


QUADRO RIASSUNTIVO – CORSO T
	N°

MODULI
	DESCRIZIONE
	DURATA
IN ORE

	
	
	

	1
	SIcurezza sul lavoro
	6

	2
	relazione con il cliente
	4

	3
	organizzazione aziendale
	10

	4
	elettronica dell’autoveicolo 1
	10

	5
	elettronica dell’autoveicolo 2
	10

	6
	smontaggio e rimontaggio autoveicolo
	20

	7
	TECNICA E PRATICA DELLA LATTONERIA                     
	5

	8
	TECNICA E PRATICA DELLA CERNICIATURA
	7

	9
	USCITE DIDATTICHE E VISITE GUIDATE
	30

	10
	ATTIVITA’ DI STAGE
	256

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	Durata totale del corso
	358

	
	
	


STORIA DELLA CLASSE 5T
	STORIA DELLA

CLASSE
	ALUNNI
	· Iscritti  a.s. 08/09    N°  32 di cui 16 (3T1) e 16 (3T2) 
· Qualificati a.s. 08/09 N° 27 di cui  14(3T1) e 13(3T2) 
· Iscritti a.s. 2009/2010               N°  30
· Iscritti a.s. 2010/2011               N°   23
· Frequentanti  2010/2011           N°  22

	
	PROVENIENZA
	· Area Urbana                              N° 12
· Area fuori comune                     N° 11


	
	CURRICULUM
	· Corso di qualifica frequentato: Operatore termico
· Voto MEDIO ottenuto all'esame di qualifica:

76/100

· Docenti che si sono alternati nel triennio  N° 10
· Discipline soggette all’alternanza dei docenti: 

italiano – storia –  matematica – elettrotecnica- meccanica, macchine e disegno– impianti
· Discipline dove il debito formativo è statisticamente più elevato: Meccanica, .macchine e disegno – matematica - elettronica
· Alunni con lingua inglese nel curriculum scolastico precedente: N° 21



MODALITA' DI  LAVORO DEL CONSIGLIO DI CLASSE  5T

	MODALITÀ'


	Italiano
	Storia
	Matematica
	Inglese
	Elettr. Ed

Elettronica
	Mecc, macc, dis
	Impianti
	Ed.Fisica
	Religione

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lezione frontale
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Lez. Partecipata
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Problem solving
	X
	X
	
	
	
	X
	X
	
	

	Metodo induttivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lavoro di gruppo
	X
	X
	X
	
	X
	X
	X
	X
	

	Discussione guidata
	
	
	X
	X
	
	X
	X
	
	X

	Simulazioni
	X
	X
	X
	X
	
	X
	X
	
	

	Altro
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Metodo deduttivo
	
	
	
	
	X
	
	
	
	

	Pratica
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	


STRUMENTI DI VERIFICA UTILIZZATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE  5T

	STRUMENTI UTILIZZATI
	Italiano
	Storia
	Matema-

tica
	Inglese
	Elettr. ed

Elettronica
	Impianti
	Mecc. Macch. Dis.
	Ed.Fisica
	Religione

	Interrogazione
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	

	Prova di laboratorio
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Problema
	
	
	
	
	X
	X
	X
	
	

	Questionario
	X
	X
	
	X
	
	X
	X
	
	

	Discussione

Guidata
	X
	X
	X
	
	
	X
	X
	
	X

	Relazione
	X
	X
	
	
	
	X
	
	
	X

	Esercizi
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	

	Altro
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Metodo induttivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	


NUMERO COMPLESSIVO DELLE PROVE SCRITTE EFFETTUATE SECONDO LE TIPOLOGIE PREVISTE PER LA TERZA PROVA – CLASSE 5T

	MATERIA
	TRATTAZIONE SINTETICA DI ARGOMENTI
	QUESITI A RISPOSTA SINGOLA
	QUESITI A RISPOSTA MULTIPLA
	PROBLEMI A SOLUZIONE RAPIDA
	CASI PRATICI

 E 

PROFESSIONALI
	SVIPLUPPO DI

 PROGETTI

	ITALIANO
	
	
	
	
	
	

	STORIA


	
	
	
	
	
	

	ED. FISICA


	
	
	
	
	
	

	INGLESE


	
	2
	2
	
	
	

	MATEMATICA


	
	2
	2
	
	
	

	IMPIANTI
	
	
	
	
	
	

	MECCAN. MACCHINE e DISEG:
	
	2
	2
	
	
	

	ELETTRONICA ed ELETTROTEC.


	
	2
	2
	
	
	


	Il Consiglio di Classe – 5T

	Docente
	Rapporto di lavoro
	Disciplina insegnata
	% ore effettive

di lezione su totale annuale
	Continuità didattica

	
	
	
	
	3a
	4a
	5a

	Prof. Elio Boriosi
	Dirigente Scolastico
	   -------------------------------------
	---------
	---
	  ---   
	 ---   

	Prof.ssa Zoncheddu
	Ins. ruolo
	Impianti termotecnici
	77%
	NO
	SI
	SI

	Prof.ssa Fanucci
	Ins. ruolo
	Matematica
	83%
	NO
	SI
	SI

	Prof. Urcioli Stefano
	Ins. ruolo
	Meccanica-macchine e disegno
	80%
	NO
	NO
	SI

	Prof.ssa Cardelli
	Ins. ruolo
	Inglese
	64%
	SI
	SI
	SI

	Prof. Ssa Anselmi
	Ins. ruolo
	Italiano 
	0.4%
	SI


	SI
	SI

	Proff.ssa Martino
	Ins. Suppl

Dal 20/10/10
	Italiano 
	60%
	NO
	NO
	SI

	Prof. Ssa Anselmi
	Ins. ruolo
	Storia
	0.6%
	NO
(3T2)
	SI
	SI

	Proff.ssa Martino
	Ins. Suppl

Dal 20/10/10
	Storia
	47%
	NO

(3T2)
	NO
	SI

	Prof. Giovannangelo
	Ins. ruolo
	Elettrotecnica ed Elettronica
	75%
	/
	NO
	SI

	Prof.ssa Guerri
	Ins. ruolo
	Ed. fisica
	78%
	NO
(3T2)
	NO
	SI

	Prof. Farese
	Ins.
	Religione
	87%
	NO
	SI
	SI

	Prof. Scarscelli
	Ins. ruolo
	ITP Impianti termotecnici
	76%
	NO
	SI
	SI

	Prof. Scarscelli
	Ins. ruolo
	ITP Meccanica–macchine e disegno
	79%
	NO
	SI
	SI


Il presente documento è condiviso in tutte le sue parti dai docenti del Consiglio di Classe

	Cognome e nome

Firma

Prof.ssa Martino Caterina
Prof.ssa Cardelli Adriana

Prof.ssa Fanucci Francesca

Prof. Urcioli Stefano
Prof.ssa Zoncheddu Simona

Prof. Giovannangelo  Tommaso
Prof.ssa Guerri Rita

Prof. Scarscelli Roberto

Prof. Farese Ciro

Perugia, lì  15.05.2011
                                                                             IL DIRIGENTE SCOLASTICO

                                                                      Prof. ELIO BORIOSI



DOCUMENTI A DISPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE

· Verbali dei Consigli di Classe

· Pagelle degli studenti

· Registri degli insegnanti della Classe

· Piani di lavoro annuali dei docenti

· Certificazione dei crediti formativi degli alunni

· Verifiche scritte

· Simulazioni prove scritte

· Griglie di valutazione 

· Libri di testo adottati nella classe
GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

· Prova scritta italiano tipologia A

· Prova scritta italiano tipologia B - C - D

· II Prova scritta Impianti termotecnici
· Terza prova

· Orale

I.P.S.I.A   CAVOUR -  MARCONI

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA ITALIANO 

TIPOLOGIA     A       Analisi-comprensione di un  testo

	Indicatori
	
	Descrittori
	Punteggi

	
	
	
	

	Comprensione complessiva

Max. 4,5
	Comprende il

Testo in modo: 
	Articolato

Approfondito

Essenziale

Superficiale

Marginale


	4,5

3,5

3

1,8

0,9

	Analisi

Max. 4,5
	Analizza il testo in 

Modo:
	Approfondito

Esauriente

Essenziale

Superficiale

Confuso


	4,5

3,5

3

1,8

0,9

	Riflessione e 

Giudizi

Max. 3
	Esprime giudizi

in modo:
	Approfondito

Personale

Esauriente

Superficiale

Incoerente


	3

2,5

2

1

0,8

	Proprietà morfo- sintattiche e lessicali 

Max. 3
	Si esprime 

In modo: 
	Coerente e corretto

Corretto

Adeguato

Con errori

Incoerente e con molti

Errori


	3

2,5

2

1

0,8


                                                                                                                          TOTALE

  ANALISI:  che cosa significa il testo.

Sa analizzarlo, sa trovare il significato profondo, l’intenzione dell’autore e gli elementi di contesto.  Capacità di cogliere il messaggio implicito ed esplicito                                                                                                                       
                                                      I.P.S.I.A   CAVOUR -  MARCONI

                            GRIGLIA  DI  VALUTAZIONE  PROVA  SCRITTA  ITALIANO   

                                                       TIPOLOGIA  B  - C  -  D  

Indicatori                                                                         Descrittori                         Punteggi

	A. Aderenza alla traccia

      Max  3 punti


	Aderisce alla traccia
	►In modo esauriente e completo

►In modo quasi esauriente

►Aderente alla traccia

►In modo incompleto

►In modo gravemente incompleto e fuori tema


	         3

         2,4

         2

         1,2

         0,6



	B. Informazioni e    conoscenze

Max  4,5 punti


	Fornisce informazioni e conoscenze in modo:
	►Approfondito ed esauriente

►Approfondito con qualche discontinuità

►Corretto con qualche imprecisione

►Spesso superficiale con molte imprecisioni

►Superficiale e scorretto
	         4,5

         3,6

          3

          1,8

          0,9

	C. Capacità critiche e creative

Max 1,5 punti


	Sviluppa giudizi:
	►Con chiarezza e in modo originale

►In modo personale

►In modo semplice

►Poco riconoscibili o appena accennati

►Non esprime una tesi interpretativa
	          1,5

          1,2

          1

          0,7

          0,4

	D. Capacità elaborative

Max  3 punti


	Argomenta il proprio elaborato in modo:
	►Ricco e articolato

►Non molto articolato, ma soddisfacente

►Semplice, ma adeguato

►Molto schematico, spesso assente

►Non sviluppa argomentazioni
	          3

          2,4

          2

          1,8

          0,6

	E. Competenze linguistiche

Max 1,5 punti


	Organizza il discorso in modo:
	►Coerente e coeso

►Coerente

►Ordinato

►Spesso disordinato e incoerente

►Molto  disordinato e incoerente
	          1,5

          1,2

          1

          0,7

          0,4

	F. Competenze linguistiche

Max 1,5 punti


	Si esprime in modo:
	►Corretto ed efficace

►Corretto

►Con qualche lieve scorrettezza

►Con frequenti errori

►Molto scorrettamente
	          1,5

          1,2

          1

           0,7

           0,4


                                                                                                                              TOTALE:

Griglia di correzione della II Prova

	Nella risoluzione della prova specifica d’indirizzo il candidato deve dimostrare:
	Descrittori
	Punteggio
	Punteggio prova

	A
	Conoscenza dell’argomento proposto ed esecuzione della prova
	1


	Conosce l’argomento in modo approfondito e puntuale
	6
	

	
	
	2
	Conosce e padroneggia l’argomento proposto con alcune imprecisioni


	5
	

	
	
	3
	Conosce l’argomento e ne individua i contenuti essenziali


	4
	

	
	
	4
	Conosce in modo parziale gli argomenti


	3
	

	
	
	5
	Conosce gli argomenti in modo superficiale e frammentario


	2
	

	B
	Capacità di calcolo
	1
	Sa usare le tecniche di calcolo in modo sicuro e approfondito 
	5
	

	
	
	2
	Usa le tecniche di calcolo in modo essenzialmente corretto con presenza di  alcune imprecisioni
	4
	

	
	
	3
	Applica tecniche di calcolo semplici ma corrette
	3
	

	
	
	4
	Applica n modo incerto le tecniche di calcolo 
	2
	

	
	
	5
	Svolge calcoli in modo approssimativo e non corretto
	1
	

	C
	Linguaggio tecnico
	1
	Usa un linguaggio tecnico chiaro e  corretto e realizza  grafici precisi
	4
	

	
	
	2
	Usa un linguaggio tecnico e grafico  adeguato
	3
	

	
	
	3
	Espone con un lessico elementare non del tutto adeguato
	2
	

	
	
	4
	Espone in modo frammentario


	1
	

	Punteggio totale della prova


	……../15


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA TERZA PROVA

CANDIDATO:…………………………………                                      CLASSE:………………

Risposta singola n°1

                                                                                                                            Matematica      Mecc/macc/dis       Elettron/Elettrotec        Inglese

	Non risponde
	0.1
	0.1
	0.1
	0.1

	Non comprende l’argomento
	0.5
	0.5
	0.5
	0.5

	Contenuto superficiale con vari errori e imprecisioni
	1
	1
	1
	1

	Contenuto essenziale, diffuse imprecisioni
	1.5
	1.5
	1.5
	1.5

	Contenuto sufficientemente svolto con chiarezza
	2
	2
	2
	2

	Contenuto completo ed esauriente, linguaggio corretto ed appropriato
	2.5
	2.5
	2.5
	2.5

	Contenuto completo ed approfondito, linguaggio appropriato, rigoroso e chiaro
	3
	3
	3
	3


Risposta singola n°2                        

                                                                                                                            Matematica      Mecc/macc/dis       Elettron/Elettrotec        Inglese

	Non risponde
	0.1
	0.1
	0.1
	0.1

	Non comprende l’argomento
	0.5
	0.5
	0.5
	0.5

	Contenuto superficiale con vari errori e imprecisioni
	1
	1
	1
	1

	Contenuto essenziale, diffuse imprecisioni
	1.5
	1.5
	1.5
	1.5

	Contenuto sufficientemente svolto con chiarezza
	2
	2
	2
	2

	Contenuto completo ed esauriente, linguaggio corretto ed appropriato
	2.5
	2.5
	2.5
	2.5

	Contenuto completo ed approfondito, linguaggio appropriato, rigoroso e chiaro
	3
	3
	3
	3


	DISCIPLINA
	TIPOLOGIA MISTA: B-C. (n°24 quesiti a risposta multipla e otto quesiti a risposta singola)

	1
MATEMATICA
	Quesiti a risposta multipla
	P.ti max 6x1.5= 9
	

	
	Quesiti a risposta singola
	P.ti max 3+3 = 6
	

	2
MECC/MACC/DISEGNO
	Quesiti a risposta multipla
	P.ti max 6x1.5= 9
	

	
	Quesiti a risposta singola
	P.ti max 3+3 = 6
	

	3
ELETTRON/ELETTROT
	Quesiti a risposta multipla
	P.ti max 6x1.5 = 9
	

	
	Quesiti a risposta singola
	P.ti max 3+3 = 6
	

	4
INGLESE
	Quesiti a risposta multipla
	P.ti max 6x1.5 = 9
	

	
	Quesiti a risposta singola
	P.ti max 3 + 3 = 6
	

	
	
	Totale punti nelle 4 discipline
	


                                                       PUNTEGGIO OTTENUTO……….:4 = ……../15

Durata della prova 2 ore e 30 m

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE

	PARAMETRI ED

INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	Valutazione
	Misura

zione
	 Valuta

 zione  

	1-Padronanza della lingua

a)Chiarezza

b)Correttezza

c)Fluidità


	A  Esposizione fluida, chiara, corretta; lessico ricco, appropriato, personale

B  Esposizione articolata, precisa, corretta, varia

C  Esposizione abbastanza articolata, precisa corretta

D  Esposizione semplice, comprensibile, generalmente corretta

E  Esposizione incerta, lessico impreciso e generico

F  Esposizione piuttosto incerta, lessico impreciso e generico

G  Esposizione confusa, lessico completamente impreciso e generico


	Eccell.-ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Non sufficiente

Insufficiente

Gravem. Insuff.
	8

7

6

5

4

3

1-2
	

	2-Contenuto ed   

   Organizzazione

a)Conoscenze

b)Comprensione

c)Applicazione

d)Coerenza

e)Organicità

f)Collegamenti


	A  Conoscenze complete ed approfondite. Ottima capacità di comprensione ed applicazione

B  Conoscenze complete. Buona capacità di comprensione ed applicazione

C  Conoscenze adeguate all’argomento

D  Conoscenze e comprensione essenziali

E  Conoscenze generiche e superficiali

F  Conoscenze limitate, frammentarie e superficiali

G  Conoscenze del tutto inadeguate o prressochè nulle 
	Eccell.-ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Non sufficiente

Insufficiente

Gravem. Insuff.
	13

12

11

10

7-9

5-6

1-4
	

	
	A  Argomentazioni coerenti e consequenziali. Collegamenti efficaci e significativi

B  Argomentazioni organiche e consequenziali

C  Argomentazioni fondamentalmente organiche e consequenziali

D  Articolazione semplice e collegamenti elementarii 

E  Articolazione poco organica degli argomenti, effettua con difficoltà i collegamenti

F  Articolazione non organica degli argomenti, opera sintesi parziali e confuse 

G  Argomentazione incoerente e priva di nessi logici
	Eccell.-ottimo

Buono

Discreto 

Sufficiente

Non sufficiente

Insufficiente

Gravem. Insuff. 
	7

6

5

4

3

2

1
	

	3-Elementi di merito

a)Criticità

b)Originalità

c)Problematizzazione
	Giudizi, idee,soluzioni adeguati e fondati. Consapevolezza dei problemi
	
	1
	

	4)Capacità di autocorrezione e/o argomentazione
	
	
	1
	

	
	
	Totale Valutazione


 SIMULAZIONI PROVE

D’ ESAME

Sono state programmate a livello collegiale una simulazione della prima prova, una simulazione della seconda prova e due simulazioni della terza prova scritta.

Le copie delle prove sono riportate in allegato al documento. 

· I Prova: ITALIANO (08/04/2011)

· II Prova : IMPIANTI TERMOTECNICI (07/04/2011)

· III Prova (04/03/2011 e  11/04/2011)
N.B. In terza prova è stato consentito l’uso del manuale tecnico.

ALLEGATI

A. Programmi disciplinari

B. Testo prove di simulazione
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